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4.2  Sistema insediativo

Il Sistema insediativo è costituito da due ambiti struttu-
rali principali: 
- Aree della conservazione dei caratteri storico-archi-
tettonici;
- Aree della riqualifi cazione e trasformazione.
In risposta all’obiettivo di salvaguardare e migliorare i 
caratteri paesaggistici e ambientali dello spazio urbano 
e degli edifi ci, nonchè di conservare i principi insediativi 
rappresentativi della cultura dei luoghi, viene assegnato 
un ruolo strutturale anche all’ambito della Città degli 
orti.
Per gli obiettivi e le strategie relativi al Sistema si vedano 
le tabelle riportate alla fi ne di questo documento.

Aree della grande trasformazione

Il Piano individua le seguenti 3 aree della grande 
trasformazione:
1. Campo Marzio;
2. Ex Caserma di Banne;
3. Ambito di via Rossetti e via Cumano.
Per ciascuna area il Piano defi nisce obiettivi e strategie 
in relazione al ruolo che i singoli luoghi vengono ad as-
sumere nel progetto complessivo per lo sviluppo della 
città e del territorio.
Per gli obiettivi e le strategie relativi al Sistema si veda-
no le tabelle riportate alla fi ne di questo documento.
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4.4 Sistema della produzione, delle atti-
vità marittime, del grande commercio, 
della ricerca e del turismo

Il Piano struttura individua due ambiti che attengono 
a obiettivi e strategie differenti e presentano diverse 
modalità di relazione con le altre zone della città: 
- Aree della produzione, della logistica, grande commer-
cio e ricerca;
- Aree del turismo e dell’affaccio a mare.
Per gli obiettivi e le strategie relativi al Sistema si vedano 
le tabelle riportate alla fi ne di questo documento, atti-
nenti alle azioni previste dal Piano operativo. Per quanto 
riguarda invece l’ipotesi di ampliamento dell’arenile rap-
presentata nella tavola del Piano struttura, non trattan-
dosi di azione direttamente prevista nel Piano operativo, 
il riferimento è alla Relazione di Flessibilità (elaborato 
Rf).

Lorenzo
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COMPONENTI del 

PIANO STRUTTURA 
a SCALA COMUNALE 

(Piano Struttura, Carta dei 
Valori) 

 
PIANO OPERATIVO: 

SOTTOSISTEMI E ZONE 
(Zonizzazione e NTA) 

 
FONTI ANALITICHE e 

COMPONENTI 

 
 

OBIETTIVI 

 
 

STRATEGIE e AZIONI 

 
SISTEMA DELLA 
PRODUZIONE, DELLE 
ATTIVITA’ MARITTIME, DEL 
GRANDE COMMERCIO, 
DELLA RICERCA E DEL 
TURISMO 
è  articolato in: 

 
Ambito della produzione, della 
logistica, del grande 
commercio e della ricerca 

 
Aree produttive e artigianali 

Piano territoriale infraregionale 
Zone per attività produttive, industriali ed artigianali di 
interesse regionale (D1.1) 
Zone per insediamenti industriali ed artigianali  (D1.3 e 
D3) 
Zone per attività di trattamento rifiuti (D3a) 
Zone per attività estrattive (D4) 

 
Aree delle attività marittime e della logistica 

Porto nuovo (L1a) 
Zone di interscambio merci (N1) 

 
Aree del  commercio 

Nuove zone commerciali di interesse 
comunale e comprensoriale (H2) 
Zone commerciali di interesse comunale e 
comprensoriale (H3) 
Zone commerciali destinate a grandi strutture di vendita 
(Hc) 

 
Aree per la ricerca 

Zone per la ricerca scientifica e tecnologica (P) 

 
- Le attività marittime 
- Le aree del commercio 
- Le aree della ricerca 
- Le aree della logistica 
- Le aree della produzione 
- Le aree per servizi e attrezzature 

 
1. Consolidamento e sviluppo delle attività 
portuali e logistiche 

 
2. Consolidamento e riqualificazione delle zone 
produttive esistenti 

 
3. Sviluppo del modello di organizzazione 
produttiva per “distretti industriali” (filiere 
produttive all’interno di ambiti comprendenti 
una pluralità di usi e funzioni) 

 
4. Maggiore ricaduta della ricerca sul sistema 
delle imprese locali, migliorando l’integrazione 
del sistema della ricerca con i sistemi 
insediativo e della produzione 

 
5. Implementazione della “strada della 
conoscenza e dell’innovazione”, ossia di un 
sistema di aree di ricerca che dall’altipiano si 
estenda anche alla città capoluogo 

 
6. Multifunzionalità di grandi aree e contenitori 
dismessi e sottoutilizzati 

 
7. Controllo dei rischi derivanti 
dall’insediamento di nuovi impianti industriali 

 
8. Semplificazione delle procedure di attuazione 
degli interventi 

 
9. Regolamentazione della collocazione delle 
attività commerciali in relazione a criteri di 
accessibilità e impatto viabilistico sul contesto 

 
10. Sviluppo di attività economiche a impatto 
contenuto 

 
11. Individuazione di siti idonei allo 
smaltimento di inerti 

 
1.1 Assunzione delle previsioni di sviluppo previste dal Piano Regolatore del Porto, con particolare 
in riferimento alle attività logistiche 

 
2.1 Definizione di disposizioni relative ad articolazione di funzioni, inserimento nel sistema 
ambientale, miglioramento delle prestazioni ambientali di edifici e aree, funzionamento del sistema 
infrastrutturale, come specificato nella Scheda progetto allegata alle NTA (Via Flavia, per la parte 
relativa alla Zona industriale di interesse regionale Ezit) 
2.2 Nell’ambito delle aree localizzate sul fronte mare, individuazione di corridoi ecologici ai fini del 
rafforzamento del sistema ambientale 
2.3 Definizione di misure di riqualificazione di via Flavia come asse urbano di interfaccia tra le aree 
produttive e la città come specificato nella Scheda progetto allegata alle NTA 

 
3.1. Previsione, nelle zone produttive D1.1, D1.3 e D3, di una molteplicità di funzioni complementari a 
quelle produttive primarie anche ai fini del rafforzamento di un’organizzazione territoriale di carattere 
distrettuale 

 
4.1 Previsione della possibilità di localizzare attività direzionali e di ricerca scientifica in differenti 
zone urbanistiche (NTA) 
4.2 Previsione, nelle aree produttive D1.1, D1.3 e D3, di una molteplicità di funzioni complementari 
a quelle produttive primarie, anche ai fini del rafforzamento delle relazioni tra produzione e ricerca 
(NTA) 
4.3 Previsione, come specificato nelle Aree della grande trasformazione, della possibilità di 
localizzare attività direzionali e di ricerca scientifica 
4.4 Previsione, come specificato nelle Aree della grande trasformazione (in particolare nelle ex 
caserme), della possibilità di localizzare un’articolata serie di destinazioni d’uso 

 
5.1 Individuazione della “strada della conoscenza e dell’innovazione” come elemento strutturante del 
Piano (cfr.  Piano Struttura) 
5.2. Conferma delle aree destinate alla ricerca esistenti e razionalizzazione dei loro ampliamenti 
(zone P) 

 
6.1 Previsione della possibilità di localizzare un’articolata serie di destinazioni d’uso nelle grandi aree 
e contenitori dismessi, come specificato nelle Scheda progetto allegate alle NTA e nelle Aree della 
grande trasformazione 

 
7.1 Esclusione, sull’intero territorio comunale, della localizzazione di nuovi impianti industriali a 
rischio di incidente rilevante (di cui al Decreto Lgs. 334/99, cosiddetto “Legge Seveso”) 

 
8.1 Semplificazione delle procedure di intervento nelle aree per la ricerca esistenti attraverso 
l’eliminazione della previsione di PA 

 
9.1 Conferma, razionalizzazione e sviluppo delle zone commerciali in zone adeguatamente servite 
dalle infrastrutture 
 
9.2 Regolamentazione di nuovi impianti connessi all’attività commerciale H2 attraverso la riqualificazione  
di aree dismesse. 

 
10.1 Previsione, come specificato anche nelle Aree della grande trasformazione, della possibilità di 
localizzare attività commerciali a impatto contenuto 

 
11.1 Localizzazione di siti da dedicare ad attività per lo smaltimento di inerti in luoghi idonei e 
 disposizione di specifica normativa nelle NTA (D3a) 
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Ambito di via Rossetti,
ex Caserma Vittorio Emanuele III




